
Originale 

 

 

COMUNE DI CERCENASCO 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE N. 32 
 

 

OGGETTO : Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal 
Comune al 31.12.2020. Aggiornamento anno 2021.           
 
 
L’anno duemilaventuno addì  ventotto del mese di dicembre alle ore  diciannove e minuti  

cinque, nella solita sala delle riunioni nel Palazzo comunale. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, vennero per oggi 

convocati i componenti di questo Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria  di  Prima 

CONVOCAZIONE  ed in seduta  pubblica.  

 

Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

RUBIANO Teresa  SINDACO X       

GHINAUDO Dario  CONSIGLIERE X       

CIVRA SAMUEL  CONSIGLIERE X       

BERTELLO Claudia  CONSIGLIERE X       

CAPPA Danilo  CONSIGLIERE X       

COLMO SIMONE  CONSIGLIERE X       

CORDERO Luca  CONSIGLIERE X       

ELIA Luciano  CONSIGLIERE       X 

NOVARESE Guido  CONSIGLIERE X       

PAMPIGLIONE TIZIANA  CONSIGLIERE X       

REI Maria Cristina  CONSIGLIERE X       

Totale 10 1 

 
 
 Partecipa alla seduta il Vice Segretario Comunale dott.ssa MERLO CLAUDIA il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

La signora RUBIANO Teresa in qualità di SINDACO assume la presidenza e 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto su indicato. 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32  del 28/12/2021 

OGGETTO:   Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal Comune al 

31.12.2020. Aggiornamento anno 2021.           

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
Richiamato: 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 30 del14.3.2015, con la quale si 
approvava il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate per l’anno 
2015; 
- la deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del 28.4.2015, con la quale si 
approvava il piano di razionalizzazione delle società partecipate del comune per 
l’anno 2015 predisposto dalla Giunta comunale; 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 22 del 23.3.2016, con la quale si 
approvava il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate per l’anno 
2016; 
- la deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 28.4.2016, con la quale si 
approvava il piano di razionalizzazione delle società partecipate del comune per 
l’anno 2016 predisposto dalla Giunta comunale; 
- la deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 11.3.2017, con la quale si 
approvava il piano di razionalizzazione delle società partecipate del comune per 
l’anno 2017 predisposto dalla Giunta comunale; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n.22 del 3.10.2017 ad oggetto: “Revisione 
straordinaria delle partecipazioni ex art 24 D.Lgs 19.8.2016 n. 175, come modificato 
dal Decreto Legislativo 16.6.2017 n.100 – Ricognizione partecipazioni possedute – 
Individuazione partecipazione da alienare. Determinazione per alienazione.”; 
-la deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 27.12.2018 ad oggetto: “Piano 
operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal Comune al 31.12.2017. 
Aggiornamento anno 2018.” 
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 28.12.2019 ad oggetto: “Piano 
operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal Comune al 31.12.2018. 
Aggiornamento anno 2019; 
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 29.12.2020 ad oggetto: “Piano 
operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal Comune al 31.12.2019. 
Aggiornamento anno 2020; 
 
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 
e s.m.i.; 
- l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i.. 

 
Premesso che:  
dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora 
commissario straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione 
delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 
2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  l’avvio un “processo di 
razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015;   
il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il 
“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 



mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle 
società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne 
una riduzione entro il 31 dicembre 2015;    
lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 
razionalizzazione”: 

 eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento 

delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni, 

 sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un 

numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, 

 eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari 

a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, 

anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni, 

 aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica, 

 contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli 

organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo 

le relative remunerazioni. 

 
 
Visto che:  

 il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di 

vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, 

definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di 

attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;   

 al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;  

 il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;  

 la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013); pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto 

dell’accesso civico;  

 i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai 

rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di 

predisporre una relazione sui risultati conseguiti, la quale (“a consuntivo”) 

deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 

interessata;  

 la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto 

trasparenza” (d.lgs. 33/2013);  

 l’allegato Piano è stato elaborato senza l’ausilio di consulenti e, pertanto, 

senza oneri aggiuntivi per il comune.   

 
Visto la lettera della società metropolitana acque Torino spa prot. 3179 del 
30.11.2021, con la quale si comunica che la società Smat spa detenuta per la quota 



del 0,00003% è esclusa dalla revisione in oggetto in quanto la stessa , ai sensi 
dell’art 26 comma 5 del T.U.S.P., è esclusa dall’applicazione del medesimo decreto 
avendo adottato entro la data del 30.6.2016, atti volti all’emissione di strumenti 
finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati; 
 
Visto il prot. 3167 del 30.11.2021 con la quale le società Acea hanno fatto pervenire 
a questa amministrazione i prospetti utili all’aggiornamento del Piano operativo di 
razionalizzazione; 
 
Visti i prot. 2819 del 26.10.2021 con la quale la società Asmel ha fatto pervenire a 
questa amministrazione i prospetti utili all’aggiornamento del Piano operativo di 
razionalizzazione; 
 
Ritenuto di approvare e fare proprio il suddetto Piano e, esercitando la funzione 
“propositiva” di cui all’art. 48 co. 2 del TUEL, di invitare il Sindaco a sottoporlo al 
Consiglio comunale nella prima seduta utile iscrivendolo all’ordine del giorno della 
riunione;   

 
Dato atto al segretario comunale di aver curato personalmente la stesura della 
presente condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa;   
 
Visto il parere del revisore dei conti prot. 3505 del 28.12.2021; 

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile 
dell’Area Contabile e Finanziaria ed alla regolarità tecnica espresso dal 
Responsabile dell’Area di competenza (art. 49 – 1° comma del D.Lgs. 267/2000); 

 
Con voti unanimi e favorevoli resi per alzata di mano 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare e fare proprio il Piano operativo di razionalizzazione delle società 

partecipate, aggiornamento 2021, delle società partecipate al 31.12.2020 qui 

allegato per farne parte integrante e sostanziale; 

 
Successivamente la presente deliberazione, con separata e successiva votazione 
favorevole unanime, palesemente espressa, è stata dichiarata immediatamente 
eseguibile, art. 134 - 4° comma - del D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267, recante: "Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali", valutata l’urgenza imposta dalla 
volontà di concludere tempestivamente il procedimento. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL SINDACO 

Firmato Digitalmente 
RUBIANO Teresa 

IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato Digitalmente 
MERLO CLAUDIA 

 


